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dal 1898 
al servizio 

dell’impresa 
agricola

INFORMAZIONE AGROALIMENTARE di

L’orgoglio di essere
imprenditori che tutelano
l’ambiente e il paesaggio
e producono per la
collettività cibi genuini

“Attenzione ai colpi da calore 
e agli infortuni da sovraccarico 
o con i macchinari agricoli. Ri-
cordiamo che la prevenzione è 
alla base dei rischi in agricoltura, 
insieme alla formazione che deve 
essere continua e spalmata su 
tutto l’arco dell’anno”.
Mentre entrano nel clou le cam-
pagne stagionali, con la raccolta 
delle orticole e l’imminente aper-
tura della vendemmia, Confagri-
coltura Vicenza invita aziende e 

lavoratori a porre attenzione alle misure di sicurezza e di controllo, 
anche alla luce dei recenti infortuni mortali che si sono verificati in 
provincia segnando una brusca inversione di rotta rispetto al trend 
positivo dell’ultimo quinquennio. Dai dati Inail 2015, da poco resi 
noti, emerge infatti una diminuzione degli infortuni nei campi del 20 
per cento, con la provincia berica che si ferma a quota 500 in netto 
miglioramento rispetto ai 539 infortuni del 2014, ai 516 del 2013, 
ai 567 del 2012 e ai 688 del 2011. Vicenza si conferma al terzo 
posto in Veneto dietro a Verona che mantiene la maglia nera con 
1.109, seguita da Treviso con 673. In grande aumento, invece, le 
malattie professionali, con 164 casi nel 2015 che equivalgono al 
29 per cento in più rispetto ai 115 del 2014.

“Bisogna continuare a battere sui tasti della formazione e della 
prevenzione – commenta Michele Negretto, presidente di Confa-
gricoltura Vicenza –. I dati ci dicono che non bisogna abbassare la 
guardia e che dobbiamo migliorare con la collaborazione di enti, 
istituzioni e organizzazioni agricole. La nostra associazione sta impe-
gnando molte risorse sul fronte dei corsi, anche per la formazione di 
figure indispensabili per la sicurezza dei lavoratori come quella del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione, obbligatoria 
per le aziende o degli addetti alle emergenze, come il primo soccorso 
e l’antincendio”. 
Sul rischio da colpo di calore Confagricoltura raccomanda alle azien-
de di prestare attenzione ai lavoratori impiegati sia nelle serre che 
all’aperto, valutando non solo la temperatura dell’aria ma anche il 
grado di umidità. Vanno sempre considerate a rischio le giornate in 
cui la temperatura all’ombra supera i 30 gradi e l’umidità supera il 
70 per cento. Il rischio è sempre più elevato quando si verificano 
le ondate di calore, perché il corpo ha bisogno di alcuni giorni per 
abituarsi al clima. 
Per diminuire il pericolo bisogna organizzare il lavoro nelle ore più fre-
sche, effettuare una rotazione tra i lavoratori esposti e programmare 
alcune pause in luoghi freschi, per consentire al fisico di riprendersi. 
Importantissime, infine, l’idratazione e l’alimentazione. Nelle giornate 
più calde l’organismo può eliminare anche un litro di sudore all’ora, 
che va quindi reintegrato con abbondanti liquidi e integratori. Preferire 
frutta, verdure e pasta, limitando carni e insaccati.

Vicenza terza per infortuni nei campi

Negretto: “BisogNa iNsistere su formazioNe e preveNzioNe
CampagNe stagioNali Nel Clou, atteNzioNe ai Colpi di Calore”

“Esprimiamo il cordoglio per l’ennesima vittima di quest’estate tragica nelle campagne vicentine. Cinque morti in un mese sono numeri 
che ci lasciano sgomenti e senza parole”.
Così Michele Negretto, presidente di Confagricoltura Vicenza, commenta l’incidente mortale avvenuto a San Germano dei Berici. 
“Invitiamo gli agricoltori a fare la massima attenzione nell’utilizzo del trattore, che si conferma la prima causa di morte come attestato 
dalle recenti classifiche pubblicate dall’Inail – sottolinea Negretto -. Stavolta, contrariamente ad altre, il mezzo agricolo era dotato di 
roll-bar, ma purtroppo non è servito a salvare la vita dell’agricoltore. Il rischio di ribaltamento a causa del cedimento del terreno o 
di parte di esso, o la percorrenza di pendii eccessivi, o ancora il superamento del limite di trazione del carico possono concorrere a 
rendere instabile il trattore provocandone la caduta. Prima di mettersi alla guida bisogna adottare tutte le precauzioni per garantire 
la sicurezza alla guida, compresa la manutenzione prevista dal decreto legislativo 81/08 e il controllo di tutto il mezzo, verificando 
leve, cingoli e protezioni di sicurezza. Da non dimenticare l’importanza dei corsi per la formazione e l’aggiornamento dei trattoristi”. 

“Cordoglio per l’ennesima vittima di quest’estate tragica”
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“Bene le prime azioni concrete per rafforzare la filiera, ma non dimen-
tichiamo l’emergenza in atto”.
Così Confagricoltura Vicenza commenta le proposte lanciate dal mini-
stro per le Politiche agricole Maurizio Martina al termine della riunione 
del Tavolo della filiera cerealicola che si è svolto a Roma nei giorni 
scorsi. Tra le iniziative del ministero è previsto lo stanziamento di 10 
milioni di euro per gli investimenti nella logistica, mentre arriva la 
conferma per gli aiuti accoppiati europei Pac, che equivalgono a circa 
70 milioni di euro all’anno.
“Valutiamo positivamente le misure del ministro Martina – commen-
ta Michele Negretto, presidente di Confagricoltura Vicenza -, ma lo 
stanziamento è insufficiente per la situazione contingente e, in ogni 
caso, dovrà essere destinato esclusivamente a agricoltori e coope-
rative. Servono azioni più incisive per incentivare accordi e contratti 
di filiera, capaci di garantire una più equa ridistribuzione del valore 
per restituire redditività ai produttori. Stiamo lavorando sotto costo, 
vendendo il nostro grano a prezzi irrisori: 14 euro al quintale, il prezzo 
di vent’anni fa ma con i costi produttivi che nel frattempo sono lievitati 
enormemente. Oggi 100 chili di frumento valgono quanto sette chili di 
pane: un gap intollerabile”.
In provincia di Vicenza il frumento è uno dei settori di punta della ce-
realicoltura, con parecchie cooperative che lavorano sia grano tenero 
da seme, sia diverse varietà per la biscotteria e la panificazione. No-
nostante il giugno piovoso, questa è un’ottima annata, come riferisce 
Gianni Biasiolo, presidente della cooperativa Essicatoio Cooperativo 
di Ponte di Barbarano, che conta 400 soci e presidente della sezione 
cerealicola di Confagricoltura Vicenza: “La resa va dai 70 agli 80 
quintali ad ettaro – spiega -. Però proprio questa abbondanza, para-
dossalmente, contribuisce al crollo dei prezzi, dovuto ad un eccesso di 
produzione a livello mondiale. A questo dobbiamo aggiungere la crisi 
di altri settori, che si ripercuote a catena sugli altri: vedi l’andamento 
negativo del latte e del settore della carne bovina, che ha causato il 
calo del consumo di cereali. Anche il frumento tenero per alimentazione 
ha subito una drastica riduzione dei consumi, perché la gente mangia 
meno pane e molti regimi dietetici inducono a non mangiare più pane 
e farinacei perché escludono il glutine. Il colpo di grazia ce lo stanno 
assestando i Paesi dell’Est, che hanno appezzamenti molto più vasti 
e possono, perciò, vantare produzioni più competitive grazie a costi di 
produzione minori. Noi, oltre ad avere campi dai quattro ai sette ettari, 
siamo anche tartassati dalla burocrazia, che ci toglie altre risorse”.
Le cooperative stanno cercando il più possibile di andare incontro ai 
soci, migliorando il dividendo: “Cerchiamo di dare loro un po’ di valore 
aggiunto – riferisce Biasiolo -. Però tanti non riescono a stare a galla 
e chiudono le attività. Ci salviamo un po’ con gli aiuti comunitari, ma 
il futuro per il nostro settore è nero”.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA DEI LAVORATORI
ACCORDO STATO REGIONI DEL 21/12/2011

In ottemperanza all’art. 37 del D.LGS. 81/08 e smi e all’accordo 
Stato Regioni del 21/12/2011 è OBBLIGATORIA la formazione 
in merito alla sicurezza aziendale dei lavoratori.
La formazione di 12 ore è cosi articolata:
– 4 ore: formazione generale sulla sicurezza
– 8 ore: formazione specifica sulla sicurezza
Aggiornamento obbligatorio quinquennale della durata di 6 ore.

Per eventuali informazioni e/o iscrizione al corso di 
formazione siete pregati di contattare l’ufficio tecnico al 

numero 0444288588.

LE RISORSE FINANZIARIE
Lo stanziamento ai fini del presente Avviso relativamente 
alla Regione Veneto è pari a complessivi Euro 3.420.685,00 
suddivisi nei seguenti due assi di finanziamento differenziati 
in base ai destinatari:
Asse 1: riservato ai giovani agricoltori, organizzati anche in 
forma societaria.
La dotazione destinata a finanziare l’Asse 1 è pari a Euro 
257.898,00;
Asse 2: per la generalità delle imprese agricole.
La dotazione destinata a finanziare l’Asse 2 è pari a Euro 
3.162.787,00.

GLI AIUTI
Gli aiuti possono essere cumulati:
❖  con altri aiuti di Stato riguardanti diversi costi ammissibili 

individuabili;
❖  in relazione agli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte 

coincidenti, unicamente se tale cumulo non comporta il 
superamento dell’intensità di aiuto pari al:

  – 50% dell’importo di costi ammissibili, per i soggetti 
beneficiari dell’Asse 1;

  – 40% dell’importo di costi ammissibili, per i soggetti 
beneficiari dell’Asse 2.

Gli aiuti non sono cumulabili con aiuti de minimis relativa-
mente agli stessi costi ammissibili, se tale cumulo porta a 
un’intensità di aiuto superiore alle predette percentuali.

INTERVENTI AMMISSIBILI
Sono ammissibili a contributo i progetti di acquisto o noleg-
gio con patto di acquisto di trattori agricoli o forestali e/o di 
macchine agricole o forestali.
Il progetto può prevedere l’acquisto al massimo di due beni 
da associare secondo il seguente schema:
❖  n. 1 trattore agricolo o forestale + n. 1 macchina agricola 

o forestale dotata o meno di motore proprio;
❖  n. 1 macchina agricola o forestale dotata di motore proprio 

+ n. 1 macchina agricola o forestale non dotata di motore 
proprio;

❖  n. 2 macchine agricole o forestali non dotate di motore 
proprio.

LIMITE DEL FINANZIAMENTO
Sull’importo delle spese ritenute ammissibili è concesso un 
contributo in conto capitale nella misura del:
❖  50% per i soggetti beneficiari dell’Asse 1;
❖  40% per i soggetti beneficiari dell’Asse 2.
Il contributo è calcolato sulle spese sostenute al netto dell’I-
VA. In ogni caso, il contributo massimo erogabile è pari a 
Euro 60.000,00; il contributo minimo è pari a Euro 1.000,00.

COMPILAZIONE DELLA DOMANDA
A partire dalla data del 10 novembre 2016 ed entro e non 
oltre le ore 18:00 del giorno 20 gennaio 2017.

Cento chili di frumento 
valgono come 7 chili di paneBando "ISI AGRICOLTURA 2016"

per l'acquisto di trattori
e macchine agricole
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